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Organò del Gomitato Elettorale Friulano Progressista 

Candiiiatì del I.* Collegio di Udine: 

SEISMIT-DODA FEDERIGO 
FABRIS NICOLÒ 
SOLIMBERGO GIUSEPPE 

Elsttori, leggete! 
Art. 92 della Legge Elettorale. 

' 1 pubblici nfflKÌali, Impiegati, 
•tigcnti 0 ihearicali di unapub-
lilicEi Amrainislrazidne, i quali, 
ubusanrlo rldlc loro funzioni di­
rettamente, 0 col mezzo ri'istvu-
'/iioiii dato allo poi'sone'da loro 
dipendenti iu via gerarchica, 
si adojìerauo a vincolare i suf­
fragi degli elettori a favore od 
iu pregiudizio di determinale 
•candidature, o ad indurli alla 
astensione, sono puniti con mul­
ta da I,. iJOO a 2000, o secondo 
la gravità delle circostanze, col 
carcere da tre mesi ad un anno. 

ULTIME OÀRTDCCB 

Ormai la lotta slettorale ò presso al 
termino e voi siete, elettori, chianiatl a 
giodicare V- opera nostra e quella del 
nostri arversuri. Co^i» diceva teatè a 
Modena, l'oii B.>coiirini, l'ioppoelzlono 
sì presenta a voi con qael programma 
di Sinistra ciio voi approvaste ' nel '76 
neir 80 e nell' SS, comoiettenda il vostrb 
maudato a deputati In maggioranza di 
Sinistra. 

Oggi avete dinanzi a voi due problemi 
da risolvere: 1, riaffermare per laqnart» 
volta la vostra fiducia nei candidati di 
Sinistra, cioè d' opposiziòhi),; 2, permet­
terò all'on. Dî pretis di formare un par­
tito nuovo, forte, omogeneo, quale non 
potè formare ingantiandà la Camera ed 
il paese — come disse l'ou Bnccarini. 

Crodijto voi che l'odoiisione, del ma­
cinato a del corso forzoso, l'aliari/attisnlo 
dei suffragio e le altre opere della Si 
nisira — ohe sacrificò sull' uni della 
patriu gì' interessi di parte, votando 
ogni legge a voi utile — possano farvi 
certi d' un miglior governo ? o credete 
che una msiggioranza d' uòmini conser-
valori, d'uomini di destra, vi possa 
meglio contonlars — magari (come tutto 
fa Gl'edere) rimettendo la tassa sul ma­
cinato? A voi la risposta, a voi la 
scelta. 

& però necessario ohe iiocorriate nu­
merosi alle urne. E! per un'altra ra­
gione, Ora vi trovate con tante faccende 
agricole e di bachicultura, che non 6 
piccolo sacrifizio d'andar a volare. Ma 
non ò colpa nostra se le elezioni furono 
indette ora, piuttosto che in marzo o 
pili tardi. L'iutoresse per voi è di sa--
oriflcare la domenica dei 23 : cosi non 
vi troverete a dover ritornare la dome 
nioa successiva. 

Accorrete numerosi : credete ohe'la 
votazione d'oggi può essere paragpnata 
a quella del 76. Anche oggi —. come 
allora — la scelta vostra ò fra jjili 
strozzini del popolo, e gli amici veri 
del bene vostro, o elettori in maggio­
ranza popolani. I primi sono con De-
pretla — rainiateriaii; i vostri amici 
sono contro Depretis — opposizione. 

Anzi di cedere allo false promesse e 

lille lusiiigho di ehi vi vuol corrompere, 
raiùmontate che una conferma di Dé-
pretla al potére sarebbe il vostro male, 
K tardo aarébhe ogni rimpiaiito, 'Cbi 
comanda colla forza e non. colla ragione, 
non bidu al vostri lamenti: se vi la-
gno'reie, lo prigioni vi chiuderanno e 
col disonore vostro verrà In fame' sulle 
vostre famiglie. 

Pausate, docidotf, votate. 

Il tempo stringe. Non ò più il caso 
di lunghi articoli, 

w 

* » 
A raalii pena si giunge a punzecchiare 

la massa di vesciche ripiene d'aria colla 
qunle ci vengono incontro gli avver­
sari, 

* # 
Il voto di l i o i l a sulla perequazione ? 

State, corti che non ne parliamo più. 
Yogllamo però pungere la vescica vuota 
del grande beneficio, ohe dioot della 
gruoile redenzione dell' agricoltura del 
Veneto che doveva avvenire da quella 
legge. Beati i gonzi che credono clie 
le vostre vesciche siano pani di burro 1 

* * 
I Che la perequazione sia un grande 

aito di .giustizia, uo .avviamento all' u-
gujiglianza della tnrra .di. fronte all' im­
posta (non per vero del reddito della terra 
di .fronte agli altri redditi, il elio sa-
rfibbe voram.ente la giustizia) noi vp l'am-
mettlamo. Ma neghiamo assolutamente 
c^^ la nostraprovincì't, nel Àio complesso, 
risenta vanta'ggio dall? perequazione, 
ne.t modo In cui è stabilita dalla r,ecenJte 
legge. Domandatelo a qualunque dei de­
putati proviuoiali di Udine, tutti ve la 
satino dire. Voi lo fate por partito, e 
si.c/ipisce, lo fate per dare adesso al 
I | 0 4 l a ; ma voi create nel pubblico 
delle illusioni, voi create delle speranze 
che. non si realizzeranno mai; e questo 
è un male che voi fate, 

* « 
-;- Sono asserzioni I — Ebbene vi ci­

teremo dei fatti, i quali vi mostreraniio 
die, la perequazione votata, non solo 
non sarebbe una risorsa pép noi, ma 
nem.meno per altre proyincìe venete. 
Itti,duole di squarciare questa nuvola 
roseu, e di essere uscito anch'io a dire 
duro verità, non a governanti e go­
vernati, ma ad elettori. 

* * 
L'art, 47 della legge 1 marzo 1886 

eccita le provinole col mezzo del loro 
consiglio a chiedere 1' noceleramento dei 
lavori obbligandosi ad antecipare metà 
dèlta spesa. Volete sentire? Verona lo 
ha fatto, ma pare che non ci torni 
conto ed è pentita, Padova non lo vuol 
fare perchè, a conti fatti, ci perde. 

• ' ^ . . . . * * • . , 

Oh redenzione del Veneto colla legge 
votata tal quale I Oh felicità delie genti 
sco.nparsal Ohi piscine di Ebron inor­
ridite I 

Piauol E il Comitato oentrale lom­
bardo-Veneto f 

Dio mio, che mistlfloazionì elettorali I 

Bada o popolo come si abusa della tua 
buonafede. Il conio Angelo Papadopoli, 
che non è niente altro che un gran 
milionario, e che hou ha nitro merito 
che di votarle .(quando ò.BlPaclamcDlo, 
sompro òbìlu destra, e di regalare delle 
decine di mlgljiiia. (li^Jira ai.pojnjtati 
moderati per aiutare la libertà d«llo 
elezioni,, lo si fa andare a Milano a pre­
siedere, peroliè,'. nelle congreghe del par­
tito, era suonata l'ora di metterlo ih 
v i s t j . • 

Sapete quello che il Comitato ha de­
ciso di proporref 

# ' #,* 
Cha lo sgravio provvisorio, mediante 

rapplioszióne dell'aliquota del 7 per 
cento, sia accordato nongià sul riddilo 
nutlo, come accorda la. legge, ma sulla 
base dell» rendila censuaria aliuak. 

Siccome In roadita censuaria, ò poco 
più di un terzo della rendita nettai, cosi 
il Piipadopoli per primo, vastissimo pos­
sidente, e tutti gli altri avrebbero pa­
gato un te,rzo della prediale, oa.^dio 
due terzi del reddito anche per l'è-
rorlo. 

Ma bisogna essere Pap^dopoll per pen­
sare, che, Il giorno dopo stabilito per 
leggo un contipgente lo si possa distrug­
gere con una ohiaccherala a Milano, 
lilppurs egli venne via lamquaih epon-
tus procedens lAalanio suo,[ e tutti i fo­
gli nioderati go'ufliirono iutproo a lui le 
loro vessiche. 

» * 
Anche a Padova o'òuD Comizio, come 

a Udine o',è un'Associazione iigrarifi. 
Anche il Comizio di Padova, che è pre­
sieduto d»l prof. Keller, dottissimo, 
nienlo affatto , involto lui meiio eléfto-
rali, ha la nìetanconià di stiidisra le 
questioni, di non andare, dietro le cor­
renti (come dovrebbero'lsre i deputati 
per accarezzare i loro «lettori ) e dire 
la verità. 

Udite la risposta data al Comizio di 
Cittadella: 

« Il Comizl.o iigrarlo di Padova, meo-
« tre fu dai primi e del ptù'Ooslanti, 
« richiedenti della Perequazione, ritiene 
< in queHtb' mu'nlonto precoce lo stimo-
« Ijtrfe-il'Consiglio provinciale afflnohè 
« affretti l'attuazione della legga 1° 
« marzo 1886 nella nostra provincia. 
I Oli articdli oheprecedoLip'e.'susBeguooo 
« l'art. 47 della Irgge seriamente impeo-
«sieriscono efanuosubitare che in molte 
« lpf;il.ìlà .non'eia dato, gall'.aUtióztfine di 
« lai leg^e ottenere lutti qmi vantaggi che 
«se wasìpettanon. 

Ecco una vescica elettorale fracassata 
dal Comizio di Padova. 

# * 
Che l'abbia fatto a hencfloio dell!on. 

S e l s m U t - V o i I n I II Friuli non è il 
paese'dei gonzi, 

* 
* * 

Adesso ve negoniìi'remo noi una; ma 
non di aria; di milioni, e poi vi dire­
mo: puntate voi questa; fatela voi sgon-
Sare. Magari lo poteste I Di una storia 
dolorosa che noi andiamo a raccontare. 

Questa storia è quella delle conven­
zioni ferroviarie. 

Bum bum..,, tra,., ra,.. ra„„ tra.. 
Bum 11 fece il Giornale di I/dins.quando 
lesse i) nqstro manifesto, e soggiunse; 
non. abbiomo tempo di occuparsene a 
lifpgo, per oggi. Il tempo però non è mai 
venuto, e noi eravamo ansiosi di vedere 
che cosa erano capaci di dire contro le 
dure verità espresse io quel documento. 

II fatto più importante, più doloroso 
era qu'éllo che il Ooverno, per riunire 
una maggioranza o far passare le con-
veiiiBioni, aveva dato o promesso tanto, 
da impegnare, all'infuorì de^li oneri por­
tati dalle convenzioni, e delle eoeiotà fèr" 
rovisrie, da loipognare lo Stato ad una 
spesa di 800 milioni. 

Diciamo come, 
i 100 milioni per Napoli, e gli 80 

milioni piiilit,'direttissima, evidentemente 
peracoBppatare 11 voto dei senatori o 
deputali napoletani che formano un 
gruppo ragirilardevoiisslm'l). I mille chi­
lometri di ferrovie ISO milioni per ao-
contentare^questi e quelli. Il Ministero 
si lasciò far pressione da 70 deputati 
ed accordò il ribasso alle provinole del 
quoto di concorso, già assunto per co­
struzioni ferrcviario, nitri 150 milioni, 
Le strade sarde, ppr avere il voto dei 
sardi 60 milioni. La strada da Genova 
ad Asti per Acqui, detta strada Sa­
racco, e non necessaria, ma ohe accon­
tentava quel senatore, il quale fu poi 
relatore al Senato delle convenzioni,'60 
oiilfooi. Lavori inutili per 860 milioni; 
143 milioni per assetti, mentre ne a-
vrobboro bastati 40. Questi dati li avem­
mo da' persone competentlssime, 

/ * 
* * 

D' altra parte le convenzioni favori­
rono quDl raoBopolio bancario, che 
terrà' legalo a' snof Interessi il movi­
mento ferroviario per tanti anni a daiinò 
dell' agricoltura e del commercio : e 
0 qî ol,l,q:9hfr,̂  ,piì|_,,)irl),tl9ifl!icarB ohe 
1 contratti portavi\oo la ilrma di molti 
senatori ; Ailierl, Beliozaghi, Scalea e 
grande mediatore il Brioschi,,. 

# 
li generale Ricotti era contrarlo alle 

convenzioni ed erasi già pronunciato in 
pubblica seduta. Ebbene?,.. Lo',si fa 
ministro della guòrra, e tutto per far 
passare le convenzioni. Lo disse anch^ 
il Rudioi nel suo recente disoQj-so. 

* 
* * . 

Or bene a questo mercato, a questa 
operazioiie cosi distrosa, il sig. B. Billia 
diede' il suo voto. Come lion ai ribellò 
la vostra pretesa coscienza catoniana? 
Còme aiutaste a campiere questa car-
ni&clna, E voi sorgete a rimproverare 
il vostro collega D o d i i l'innocuo votò 
sulla perequazione, voto ohe pur troppa 
Il tempo non tarderà a dimostrare che 
era plùgiusto e più'èeosato deT vostro, 
sebbene non seoondaèse la corrente ? 

* 
* * 

Beo fecero quei collegi che decisero 
di lasciare a casa i.loro deputati che 
avevano dato il vota favorevole alle 
convenzioni fL^roviarie, 
ANCORA DEL VOTO 
' n i v . SKisMi'r-noiDtA 

SULLA PEttEQUAZlONE 

Il voto di Seismit-Doda sulla pere­
quazione, ò un pretesto dei tf;asfp,rmÌ9ti 
udinesi per muovergli guerra ; baste­
rebbe a provarlo, il l'atto che i trfisfpr-
mislii stessi volevano fra 1 Ipro candi­
dati l'egregio F. Braida che in fatto di 
perequazione la pensa come II Seistalt-
Oqda. Molti giornali di opppsizione,-.)!! 
occuparono in questi, giorni della lotta 
elettorale che si combatte in Udine, e 
noi potremmo ornale il Z'Viiifi con nu­
merose a lu|ig|),e .•cilti^joai cantenenti 
le Ipjdi più aperte e più b l̂je ,»IL'.in4|,-
rizzò del nostro illustre Candidato. Ma 

noi d( queste citstioiii usiamo assai di­
scretamente : ci pare che corti nomi 
basti annunciarli. Sono i nomi 'oscuri o 
oom!|iròmessl ohe hanno bisogiio di Inn-
gho dicerie. 

Del'restò i nostri oppositori pnssotib 
consolarsi : anche a'Pavia, ci si dice, 
vi è qusicniio che se l'è presa col Cai-
roli pei suo voto nulla perequazione. 
Saragno pochini peraltro, se pur sa­
ranno, e non pochini soltanto, ma Ina­
scoltati. Ma come, signori I ìl.Oairoli o 
il Dada ebbero forse il mandato impe­
rativo di votare 11 Catasto ? E un volo, 
{omuoque sia, dato in coscienza, può 
'lìostitiiire un motivo ' di ostr'aiìisinit ? E 
(la si' pensi come si vuole in ' fatto di 
perequazione) quaranta anni di patriot­
tismo sui campi dì battaglia e nella 
paléstra politica, possono venir caséati 
dal fallo che la scienza e la convin­
zione Impongono a un Deputato di vo, 
taro diversamente dal pensiero di uiia 
parte dei suoi elettori ? E vero pei'ò 
ohe- di siffatti esempi di gratitudine cit­
tadina, non'è difetto nella Storia nsi' 
ziunaie,.., 

Sononchè atavolts non è pro'pfrio il 
odso di temere né pei Oalroli né >̂ei 
Doda ! i due insigni patrioti usciranno 
vittoriosi dalle urne. E ci confortai! pen­
sare che la passiona di parie, spikta ai 
punto da far velo alla verità, non in­
vade ohe pochi e c'è, puro in tempi 
elettorali, la possibilità di una parola 
sorsoa ed Imparziale anche lìslle 'àk 
avversarle. ' 

Qui, a conclusione di questo arli'colo 
e come lezione ai signori dell'Pm'one 
liberate elettorale, riportiamo questi tre 
periodi togliendoli al Panfulla (del IB 
corrente) giornale trosformìsta o cioè 
iainisleriale : 

'«Sii'dloe che nel Collegio di Pavia 
si sia manifestato un certo malcontèViiò 
contro l'onorevole Cairoll per il volo 
ch'egli diede sulla perequazione fon­
diaria. 

< E sicuramente nna' voca sparsa ad 
arte, ma sia arJìfloio, sia varila, è 
strano il vedere un deputato chiamato 
responsabile di tin-atto ch'egli ebbe co­
mune con tanti altri. 

« Del resto, ammettendo negli elet­
tori Il diritto di controllo, ^Mordiamoci 
bene dallo spingerli a costituirsi in tri-
bunaif-dMa Santa, hguisiiitnt». 

•Gb^'si' BcVive • a' Ritma dbl -ifitiiétìsì. 
riali a proposito del' Cairolij a Udine 
qualcuno pensa diversamente <e ci-fu 
perfino chi avvicinò li noms' del Doda 
a quello del Gipriani e del Maccaluso. 

' • X . 

DA VERONA 

Veroiiit, 19 inogeio 18S6. 
Ho aspettato finora a darvi, notizie 

elettorali di questa Proviucio, perohò 
Ano a ieri non erano certi i candidati 
progressisti del I collegio. Ora però 
posso sorlverveue con certezza. Si pre­
sentano nel I collegio 1' avv. Benedetti, 
l'ing, Ales8Ì-Pont6do!;tt dell'opposizione 
e le oariatidi ministeriali Righi, il com­
mediografo coale Pullè e l'avaro mi­
lionario conte Abinisoalfibì, Duo blaso­
nati ed un violoucelljsta, tutti e tre de­
putati uscenti, che stanno attaccati,alla 
deputazione come l'ostrica al guscio, Ve­
rona 1° fu sempre la cittadella dei de­
putati codini ; però nelle passato ele­
zioni si notò un corto risveglio, è' sé le 
previsioni non fallano, la consorteria 
moderata dove ricevere domenic^t una 
forte scossa. 

I tre candidati dell' opposizione sono 



I L F R I U L I 

Candidati del II.« CoUegìo di Udine: 

HARINELLI GIOVANNI 
ORSETTI GIACOMO 
ZAMPABI FRANCESCO 

popolarissimi, mastitDa l'avr. Benedetti 
il difensóre degli operai, il dotto ora­
tore, olle ttoa Tolta, in Pnriafflsnto, tuo-, 
nera la sna voce sostenente gli late'-
ressi del popolo. 

Verona 1° Jia bisogno urgente di de­
putati che si oocupino degli interessi 
oittadlni. 

I trasfurmlsti oppongoiiO olio Righi 
ha ottenuta delle conoessloui relativa­
mente al lago di Garda. È vero, ma 
tali concessioni più che per la classe 
bussa esso le ha ottenute per accooten-
tare i nobili rivieraschi, blasonati signo­
rotti ohe hanno il monopolio del voti. 

Ed ora veniamo a Verona H^.ofie 
qnnnitlnqae composto di elettori di Pro­
vincia ha insegnalo il progresso ai co­
dini elijttari di citli, che non seppero 
scrollare la consorteria moderala. Su 
tre deputati nella passata legislatura, 
Verona U° ne ha mandati alla Camera 
due progressisti, ed il terso, il Mio-
ghetli, fu eletta in minoranza. 

Ora sì presentano candidati dell' op-
posisione l'avv, Caperle dep, uscente, 
l'avv. Bresaola e Qualdo. 11 primo è 
uno dei più fecondi oratori, e si può 
dire che non, mancò, in ogni occasione, 
di far sentire la sua voce per combat­
tere il trasformismo, Esso si occupò 
dell' insegnamento primario e dei mas-
gtri, dei consigli sooiastici provinciali, 
delle tariffe doganali ove si rivelò dotto 
economista, delle cattedre agrarie e di 
un' ìnflaità di altri agomenti. L' avvo­
cato Bresaola si presenta pure come so-
atenitore dai diritti dei contadini e per 
migliorare lo, stato delle .alassi agrarie. 
Oli avversari attaccano Gualdo perchè 
è uno di coloro che percepirono la 
maggior parte delle decime: ma esso.U 
coufntò stupendamente in un suo di-
Booreo, diohiarando che per il primo 
alla Camera avrebbe sostenuta l'aboli­
zione delle decime, 

Miogheiti, Fagiuoli e Turella sono i 
trasformisti che si presentano noi I[ 
ooilogio. Un uomo sfruttato, un don Gi­
rella ed una zucca vuota, eccogli para­
frasati lutti e tre, 
. So la Proaura del Re volesse dimo­
strare un po' d'energia, non le, man­
cherebbe occasione di applicare la legge 
elettorale, spudoratamoute infranta dai 
moderati che invitano gli eiettori u-
uendo un biglietto da 6 franchi per la 
spese di viàggio. Ma le istruzioni mini-
steriali avranno parlato chiaro 

Saib. 

Il Cirilio uno dei più seti ed accre­
ditati giornaU d'Italia e forse II primo 
fra tutti, in un suo articolo [19 mag­
gio ISHH) contro la stampa ufficiosa ohe 
si atteggia a salvatrice delle Istituzioni, 
scrive queste bellissime parole,cbe noi 
rislampuimo per UBO del comm, di Piam-
pero e di tutti gli impauriti oho oro­
dono l'ortcdoasia politica 11 privilegio del 
loro partito; 

«..,. La monarchia ò tanto radicata fra 
noi che non può esser scossa neanche 
dal disonore di simili difese. Circonfusa 
di splendore per la memoria del gran 
Ka gGerrlero e galantuomo, del Padre 
della Patria, la Dinastia Sabauda, im­
personata oca nel leale eroismo d'Um-
bàrto e nella piati gentile di Marghe­
rita, ha le più salde basi nella ricono­
scenza e nell'ammirazione del popolo. 
Se così non fosse, mal reggerebbe al­
l'atmosfera dì sospetto, dì terrore, onde 
quegli sconsigliati o maligni la vanno 
avvolgendo. 

« Noi siamo, vivaddio 1 convinti che 
la monarchia ò il miglior baluardo della 
liberti in Italia ; ma non proviamo tali 
errori, non dividiamo siffeitti sospetti. 

Noi non vediamo dovo siano tutte queste 
orde sovversive, per col mostrate di tre­
mare a verga a verga ; noi- noti c'iu' 
duciamo a prestar fede' a tinta debo­
lezza di un'Istituzione che ci ha fatto 
tanto biìue, 

«Or chi ama più.la monarchia'. voi 
che non . credete nella sua, forza sfa­
tando In tal guisa parsioo la sua ripu' 
tazioue? 0 noi che la predichiamo, come 
è lu realti, saldamente fondata uel cuore 
degl'Italiani, incrollabile ad ogni avvèrso 
conato? Voi che andate sbraitando a in­
digeni e a stranieri che mezza la peni­
sola è invasa dal radioaiismo, oho la ca­
pitale stessa ò in preda ad un'agitazio­
ne repubblicana onde sono attratti per­
fino gli uomini dì Stato? Ovvero noi 
che distinguiamo i pochi avversari della 
monarchia dal molti avversari del vo­
stro governo ? Voi ohe, la monarchia 
vorreste rinchiudere in un cerchio di 
ferro, immemori corno nessuna forza re­
sista all'odio di (in popolo? 0 noi che 
la desideriamo circondata sempre dal­
l'affetto di un popolo,, convinti che non 
,vi sia al ;mondo egida migliore ? .Voi 
che finite per insegnare non potersi 
colla monarchia godere della libert&f 
Oppure Qui oho Intendiamo a provare 
liome con essa e per essa si conseguano 
i maggiori progressi! 

«Questo aspettiamo dhveder deciso, 
0 speriamo lo decidano gli elettori nol-
i'ìmmìnente votazione. Essi devono far 
giustizia di codesto sistema pauroso, così 
nocivo e disooorsvole : essi alla Monar­
chia — il Messia della redenzione ita­
liana — devono porgere, l,o .staffilo per­
che si cacci d'attorno i pubblicani che 
lo vogliono vendere un appoggio di cui 
non ha bisogno», . 

UN OSTRÀOI^MG SO&NOALOSO . 

Sotto questo titolo il flin'iio dui 19 
maggio parla della candidatura del 
V o d a a Udine e dice, fra altro, che 
i trasformisti vorrebbero escludere dal 
Parlamento l'illustre patriota « per la 
iloriella — ormai non si saprebbe al­
trimenti chiamarla-delia psireguazions 
fondiaria, ossia pel voto negato a quella 
legge dal Doda, insieme ool Oairoli, col 
Criipi, coi Marcerà, coi Maiuochi, ecc.; 
una, legge che l'ordine del giorno Cri-
spirCalroll tentava far prevalere nella 
sua vera, ragione giuridica e di utiliti 
pratica : 

« Questo stratagemma, di cui ornai o-
gnuno conosce l'ingiustizia e ii ridicola, 
ai riempe di dolore, e io denunciamo al 
paese, e più alle stess^ popolazioni del 
l^riuli, perchè non ne. cadano vittima, 
ricevendone le beffe e il danno, 

« Non abbiamo bisogno di rilevare i, 
meriti del ISoda: sono,scritti nella 
storia italiana o segnati alla ricooosci'nza 
di tutti: per.intelletto, amor patrio e 
carattere tra lo più ragguardevoli e sti­
mate individualità nostre, ei fu sempre 
dei più strenui campioni della Sinistra 
storica. Dal 1865 in poi, ossia per oltre 
vent'anni deputato al Parlamento, vi 
rappreseniò coiitanteinente ì) collegio di 
Comacchi6, ove 11 suo nome godeva e 
gode tanta considerazioni) e simpatia, 

«Nelle elezioni del 1882 — applicata 
la nuova legge elettorale — ottenne 
circa 6,000 voti a Ferrara ; quasi 4,000 
ebbesi nel II collegio di Perugio, e 
2,500 nel colleBÌo I di Udine, del 
quale preterì la rappresentanza, mòsso 
da quell' onesta e gentile deferenza, che 
tutti sanno, ossia dalle votazioni del 
1870 e 1874 in'Palmanova eaSan D.i-
niele. Non crediamo, non vogliamo an­
cor credere che le accorte e generose 
popolazioni del Friuli possano cadere 
nel laccio teso: Federico Selsmlt-
D o d n è dì quelle iudividnalit&, le quali 

— comunque si vogliano giudicare — 
onorano II Parlamento; e bisogua ben 
dire ohe vengano a smarrirai I più sa-
lularl, i più giusti criteri, se si giunge 
così facilmente a falsare la verità e a 
dimenticare 1 più illustri e benemeriti 
uomini nosiii, K tanto più ci acouora 
il vedere ohe dagli avversari stessi che 
idearono II pretesto sul voto delia legge 
di perequazlpne, si pone avanti colui 
olle in apposito opuscolo ebbe appunto 
a sostenere le Idee dell'opposizione. — ' 
Che arte ò cotesta? 

< No I tanto scandalo non vedremo noi 
in passe, e domenica gli elettori friu­
lani ' ràtfermeranno, ne siam eertl, an­
cora una volta nel nome di V e d e r l o » 
Se lsni l t - .D6da ia causa e II trionfo 
del patriottismo, della domocrazlo e delia 
morallt&U 

In Provincia 
VolmeKxo, i9 maggio. 
Concedetemi un po' di spazio per de­

nunciarvi OD fatto, che mi ha doloro­
samente Impressionato ; se non l'avessi 
visto ooi .-inai occhi non avrei credulo 
mai possibile ' che a tanto giungessero 
gli effetti delia cocciutaggine burocra­
tica I 

Gii 1 giornali altre volte hanno par­
lato della strada nazionale fuori del­
l' abitato dì Canova lungo 11 'raglia­
mento j ma In verità credo prezzo del­
l'opeca toroaroi sopra. Si tratta che 
quando era.già alato fatto il progetto 
della strada mantenendola nel piano 
attuale, ohe à 1' unico possibile, le pi<'ne 
del 1882 distrussero una vecchia rosta 
in pietra, costrutta dai oanavesi per di­
fendere la loro campagna, — Messa per 
tal modo la strada ìu pericolo, si avrebbe 
dovuto ricostruirli la rosla per difen 
dare e strada a campagna, non è vero ? 

Ebbene no; invano'Il comm. Buochla 
interpose la sua autorità personale e 
scleutiSca ; per un meschino ripicco di 
voler fare uu dispetto al paese di Ca­
nova, si cambiò tracciato allungando la 
strada e creando delie pendenze dove 
erano necessarie; si edificarono ponti 
ioutiil; si fecero.dei mjragllonl di so­
stegno colla metà dei cui materiali si 
saiiibbero fatte due roste; sì spese as­
sai di più del bisognevole o tutto ciò 
per avara la'anddisfazionè di vedore il 
Tagliamento scorrerò per la campagna 
dì Canéva 1 Quest' anno, essendo con 
tutto ciò minnociata la nuova strada si 
spesero parecchie migliaia di lire in 
ripari di logno, che cedettero alla prima 
piena e che paiono fatti apposta per 
guidare l'acqua verso i oompi. 

Oggi Canova ha mezza la sua cam­
pagna portata via o Inghiaiata a il Ta-
gliainento scorre paoifioainente dovo 
fliio a due anni fa crescevano fiorenti 
le messi e i frutteti | 

Chi passa per di lì non può non sen­
tire una stretta al cuore anche senza 
essere affetto da sentimentalismo, & cosi 
che si spendono 1 denari dei contri­
buenti, che devono essere destinati al 
bene pubblicò ? HI fino a quando si tol­
lererà un Ooveruo che o par Incapacità 
0 per debolezza è costretto a proteggere 
e rendere possibili simili infamie ? 

Carnt'cus. 

Cronaca elettorale 

Elettori operai e co.atadini! 
Ricordatevi che quando voi 

andato nell' angolo a scrivere 
i nomi dei. deputati, nessuno sa, 
né potrà saper mai quello che 
voi avete scritto. 
., Il vostro voto ò sacro e li-
boro, ed a quelli che vengono ad 
accapparrare il vostro voto ri­
spondete, quello che potete, ma 
quando siete a seri vero,-scrivete 
i nomi che la vostra coscienza 
vi detta. 

Tutte le minaccie di disdette, 
tutte le promesse non valgono 
niente, nessuno può farvi male 
0 bone pel vostro voto, . 

Siete liberi, capito bene, e Dio 
soltanto saprà quello che avrete 
votato; ma esso non lo racconta 
al vostro padrone, 

A quest' ora voi sapete chi 
sono quelli che vogliono e pos­
sono farvi del bene, e quali 
sono quelli ai quali meno ira-
porta di voi. 

Volate per i primi ! 

Avvertimento agli elettori 

Le schede, secondo la 
Sh»*lsi|irudeiiza costante 
della Camera, col solo 
nome di OODA FE­
DERICO sono valide. 

* 
E i l l i a , a - ì o -v . S a t t . 

fino al 1876 era conosciuto 
come uno dei giovani avvocati 
distinto, colto, .studioso. Non 
fece né soffri nulla per la causa 
italiana. Era Antonio Billia 
fratello suo che ha combattuto 
.sotto la bandiera, 0. itoww 0, 
morie. Antonio SiUìà fu man­
dato , alia Camera dal partito" 
avanzato e sedeva all' estrema 
sinistra. 

Grim. Ball. Billia ne ha rac­
colto, colla eredità, la nomea di 
patriotla e nel suo programma 
del 1876 dichiara di scrivere 
sulla sua,bandièra il motto' da 
lui posto sulla tomba del fratello 
— li'rausar, non flectar. 

Mandato al Parlamento dalla 
.Sinistra pura non sedette nel 
settore di Antonio, ma al cen­
tro, scostandosi dalle tradizioni 
del fratello e mostrandosi tosto 
incolore. Egli stesso dichiarò 
di non appartenere decisamente 
a verun partito, essere un atomo 
vagante. 

Abituato come avvocato a 
studiare qualunque controver­
sia, ad assimilare e discutere 
i rilievi dei tecnici, entra facil­
mente nelle viscere delle que­
stioni 0 le svolge e le presenta 
come gli torna. 

Ma novizio, non ha autorità 
nella Camera. Di temperamento 
che pare formato di angoli 
acuti, facile troppo a giudicare 
e censurare, anche a spropo­
sito, i più eletti, lo si sospetta 
di voler abbattere i grandi per 
innalzarsi e non ha amici. 
Sebbene uno dei più caldi 
sostenitori del trasformismo, 
non gode le simpatie dell' on. 
Depretis. 

Altre voi te ha combattuto il 
co. Blraxzà con armi tutt'altro 
che cortesi, oggi è alleato di 
lui e combatte gli antichi col­
leghi e, sedendo suo costume, 
i più eccelsi. È lui che com­
batte ogni giorno sulla Patria 
del Friuli Fon. Ooda ricor­
dando sempre la perequazione 
ed attenuando, e quasi ridu­
cendo al nulla, i meriti del 
lì^oda nell'abolizione del maci­
nalo e del corso forzoso. 

Ci manca il tempo di rileg­
gere gli atti parlamentari del 
1879 citali dal Billia mercoledì, 
ma "sebbene non siasi mai risa­
puto eh' egli abbia diretto la 
barca dell' abolizione del ma­
cinalo, paro che sia lui il depu­
tato friulano ivi ricordato come 
quello che avrebbe segnalato 
la poca fermezza dei propositi 
del Uoda sul punto del maci­
nato ecc. 

Del resto e' conviene essere 
giusti. L' on. Billia non ha mu­
tato la sua divisa, egli ha 
soltanto spostata una virgola 
— Vrungur non, ìlcctar. 

fj' on. Seliiiniit-Itoda 
Scrivi; la Hiforma : 

I Uno dei depulail uscenti più combat-
'tuti dal Ministero, ò Cedei-lvo fSel-
sinlt-lloita. 

Eletto in tre oollegi nel 18S2, e sciite, 
dopo vivissime ist.inze, quello di Udine 

I dei cui interessi, come quelli di tutta 
. la Nazione egli al mostrò pretnuros s-
I «Uno, S'odei'ieo Selsnilt>l>uda 
.si-Vedo oggi assalito nol-pegginr modo, 
I ' Contro di luì specialmento si sono 
I au.iclta'i candidati che per .luogo tempo 

hanno resistito alle pressioni ; contid 
j di lui si schiera in battaglia nientemeno 

che l'on, Billia 6, B,, il quiie passa 
' appositamoiilo dal secondo al primo coU' 

legìo di Udine, ed aooresoe con ciò le 
simpatìe ohe a tutti ì suoi colleghl ha 
saputo Inspirare, combattendo tutte le 
cause generose, appoggiando tutte la 
cause pessime. 

In questo caso una - caduta di S'è-
derlco Solflinit-Itoda, mentre 
non toccherebbe menomamente la sua 
personalità, sarebbe una vergogna pel 
collegio. Il quale mancherebbe di pa­
triottismo, e darebbe anche prova di 
poca intelligenza, lasciandosi prendere 
nella rete tesagli da coloro che oredono 
dì poter valersi contro il D o d n del 
suo santo voto cóntro una peri-quazlone 
illusoria nel bene, e che sarebbe riuscita 
ben più dannosa, se insignì deputati 
dell'Alta Italia non lo si. fossero schie­
rati contro. 

Noi non ol slamo trovati d'accordo 
coll'on. Doda lu tutte le questioni ; ma 
le. nostre divergenze, trattandosi di uà 
vecchio' patriota, di uno stimato uomo 
politico, non possono ohe indurci a rl< 
Chiamare gli elettpri di Udine al loro 
dovere. 

Siamo venuti a oonotoera oho in certi 
^ae«! di campagna alcuni proprietari 
minacciano i coloni dì disdetta od altro 
so non voteranno per i moderati. Ora 
noi avvertiamo gli elettori ohe il voto 
è libero e segreto; diomo poi Consiglio 
di usare pruiienza ai padróni, perchè 
in caso di pressioni siamo disposti a far 
le denuncie alle autorità giudiziarie per 
Il procedimento penale. 

La candidatura dell' egregio 
dott. /Irturo lllag;rini an­
dava acquistando terreno in 
alcuni canali della Carnia. Ora. 
in seguito a preghiera fattagli 
da! nostro Presidente, perchè 
volesse ritirare la sua candi­
datura evitando la dispersione 
di voti, egli risposo col se­
guente telegramma: 

ce l l lngrnxio benevoli e 
ritiro mia candidatura. 

ARTURO MAGRINI » 
* 

Agli elettori progressisti del 
Il CoUegio,,)l concentrare con­
cordi i lord voti su 

CSiovanni illarinclll 
Giacomo Orsetti 
Francesco Zampar! 

Circolo liberale operalo 
udinese. 

Dal Gomitato direttivo del Circolo 
liberale operaio udinese riceviamo la 
seguente : 

iuri il sig. Giovanni Gennari sì prò-
seutava nelle offloine a far firmare un 
manifesto il quale a quanto ci si assi­
cura portava a candidati al Parlamento 
nazionale la lista dei nostri avversari 
candidati del Iras/ormisnio. 

Noi sottofirmati, ei nome del Circolo 
liberale operaio dobbiamo smentire le 
gratuite insinuazioni del preiodato Si­
gnore, il quale aveva l'audaaia di dire 
olio molti dei nostri soci hanno firmato 
il manifesto senza sapere ciò che con. 
téiieva. Dobbiamo smentirlo perchè il 
Gennari ha parlato contro verità e per 
il rispetta ohe si deve a chi ha posta 
la propria firma. 

Se li signor Gennari valeva trovare 
degli operai che condividessero le sue 
opinioni, doveva incaricale una Cum-
misaioiie di operai che avessero fondata 
una Associazione polìtica come la nostra 
e non andare da offlclua in officina a 
mendicare firme strappandole ai deboli 
sotto la pressìono dal loro padroni. 

Sappia II sIg, Gennari che l'adunanza 
tenuta da noi domenica scorsa contava 
circa IRÒ operai di ^atlo e che al mo*' 
mento di firmare il (manifesto da noi 
pubblicato, il quale 6 stato approvato 
all'unanimità, chi la presiedeva ha pro­
nunciato le sacramentali parole : Chi 
non ha motivi d'interesse o di legami con 
persone venga al banco della Presidenza 
a firmare il manifesto, e coloro i quali 
ne hanno, si astengano pure, non essendo, 
pur troppo, libero ad ognuno di fare pa-
lese il proprio volo. 

All'appello risposero 63 dei presenti. 
Gii altri firmarono poi, sempre spoula. 
neamente. 

Questo, 0 signor Gennari è il modo 
di rispettare la libertà degli operai. 

Noi, 0 signor Gennari, le cose nostre 
sappiamo trattare e discutere al paridi 
ohi ha avuto la fortuna di esaere stato 
educato negli studi, e. se certi parolai 
gonfiatorl di bolle di sapone e sedicen-
tisi operai ci lasciassero soli e non ve. 
nifisero a romperci le scatole, beati noi 
e coloro i quali condividessero ie nostra 
opinioni ed i nostri principii. 



IL F R I U L I 

Candidati del III." Collegio di Udine: 

SCOLARI SAVERIO 
SIMONIGIOV. BATT. 

Il sig, Gennari va perfino tacoiaodool 
dì joterDazIonalisti, di soeialisti, dì aaar-
chiol e obe eolo,Legga, se sa compren­
dere, le parole dal presidente proaunoiatn 
domeDioa scorsa nell'adunanca del na­
stro Circolo, e p,oi ci dica se dei so­
cialismo e dell' iaternazioiialismo n'6 
fatto. 

Se il più volle nominato sig, Oennari 
vuol ottenere delle firme dagli operai, 
quello da lui usato, oertuinaoto, non è 
Il modo leale Non si deve presentarti 
asserendo falsiti al . principali, / onde 
questi invitino i loro dipendenti» "Sr-
mare old che gli si presenta, ma.si 
deve ooovocarli ad una riunione ala 
pubblica 0 privala e far loro conoscere 
il bene ed il nule cho ne deriva alla 
filasse lavoratrice votando per una liata 
0 per r altra. 

Questo è il modo col quale ogauuo 
scleuiemente e consoienziosamente può 
apporre la propria firma, 

Nel momento in cui scriviamo veniamo 
a sapere cbD; Il .predetto, signore era 
arrivato a strappare la firma ad uno 
dei nostri soci oredéudi) questi che il 
manifesto presentatogli per apporre la 
firma fosse quella del nostro Circolo. 

Attenti dunque per non restare in­
gannati I 

Cogliamo quest'occasione per fare in­
vito a tutti gli operai liberi cittadini, 
che nessuna pressidne può, costringere 
a votare in modo contrariò alja loro 
coscieiizs, di assooigrsi nei Voto a noi, 
che vogliamo .darlo u |coloro ohe sono 
veramente gU'aÀiitii dell'operaio. 

Udine, 31 maggio 1886. 
Il Comitato direttivo 

Cossio Antonia — Flaibani Giuseppe —• 
Biotto Oiovanni — Sticotti Luigi — 

' Sarti Alessandra — Flceiu! Antonio 
— Oominoiti Enrico. 

Chi ha data facoltà /al .'signor Gen­
nari di tette da padre putativo a^li 
operai ; che dico, padre, accalappiatore 
di libero volontà a beneficio di certi si­
gnori... cosa che se anche gli frutta 
'guadagno non gli frutta :. certamente 
onore ? 

Dialogo d'occasione. 
Lni. Mi sai spiegare perchè B. abbia 

tradotto e pubblicato sulla Patria un 
salmo! ' 

L'altro. Vuol sapere la verità? 
ÌMi, Si. 
l'altra. La verità vuoi sapere? 
VUi. Va ali' inferno I paria. 
fi'otlro. .Ebbene, devi sspere ohe salme 

sta in luogo di salmi (oliò veramente 
è una traduzione dal ìittro dei salmi) 
e salini poi iu luogo di salami. 

lu i . Spiegali meglio. 
l'altro. SI, i Ire salami in barca... qaeììa 

commedia. Ebbene, sono ì tra candi­
dati dei'ftarcamenare. 

B U In I d e m — Ancora il S a l m o . 
Beppo. Hai letto! La Patria ba cantato 

tutto un salmo, 
fieri . Eh, si capisce, 
Bepo. Io non ne capisci) oiilla. 
Pieri. Uomo di poca fede I come ai fa 

per guadagnarsi' il . voto dei preti ? 
dimmi: coma si fa? 

Bepo. Mah 1 ne so molto io.... ! 
fieri. Recitar î n salmo, compare; re­

citar un salmo. 
Bepo. Io non intendo cosi. 
Pieri. Sei troppo giovane, ecco tutto. 

Di carnevale e nelle lotte elettorali, 
ogni scherzo vale. 

Bepo. Hima sbagliata.... con elettorali. 
Pieri. Dirò che ai preti si può lustrare 

gli,... stivali. 

« * 
Agli « l e t t o r i p o l i t i c i 

l i e i 
K l a n d a i u e n t o d i V a r c c n t o » 

La babilonia che si 6 creata mediante 
la cosidetta trasfoimazione dei partiti 
nei Parlamento, pur opera del Depretis, 
avendo finito — corno del resto era ine­
vitabile — col ridurre il Miulstara nella 
infelice situazione di non potere, per 
sua stessa confessione, contiuuare nel 
governo dello Stato, provocò lo sciogli­
mento della Camera dei Deputati ; donde 
la iieceasità dello pcosenti elezioni gene­
rali. 

A fare pertanto che abbia a cessare 
una buona volta questa malaugurata 
babele del Iras/'armismo ( che lo stesso 
illustre Bonghi, uno dei caporioni del 
partito moderato, chiamò col nome di 
con/usionismo}, e per ritornare a quello 

stato rappresentativo normale che 6 in» 
dispensabile perciiè il Governo, nel vero 
interesse della Nazione, possa funzionare 
regolarmente, la ricostituzione dei due 
Jisiinti partiti coM.«crt)a(ore eproi/i'cssisln 
in Parlamento è divenuta una impre­
scindibile necesùtà. Ed ò priiicipalmante 
allo scopo di propugnare tale coocettOi 
che i sottoscritti si sono uniti in Gomi­
tato elettorale per Taroento e pei Co­
muni del circondario. 

.Un'altra cosa pòi ed importantissima 
desiderano I toltoscritti, ed anzi vogliono; 
desiderano "o vogliono che si ritorni 
tosto ad una ammioisirazio.ne delle fi­
nanze dello Stato piti corretti), pitii savia, 
più economica, 

Non occorrerebbe dirlo perchè a tutti 
nòto. Il Oaverno trgsformista del De-
prtitis, con le centinaia di milioni ac­
cordati pegli stisnlramenlt delle grandi 
città, con le disastrose contienzioni fer­
roviarie, con le migliaia di chilometri 
di U)iove ferrovie —; per. sette ottav.i 
almeno non- necessarie, ma state cou-
ceise per far votare quello conuetizioni, 
— ha ridotto il'bilancio dello Stato i n ' 
tali miserande condizioni, ohe dai cin» 
quanta milioni dì avanzo che_ si avevano 
nel 1882 quando i Ministri di parte 
liberale progressista, non volevano pie­
gare tu loro onorata bandiera, abbando­
narono sdegnosi il potere, siamo oggi 
discesi, ad. un disavanzo di sessanta mi-
Itont, ò ciò nonostante, i séltecento mi­
lioni stati introitati col disgraziato aifiire 
della oesjiono delle ferrovie alla specu­
lazione privata. 

Eppure con tutlo questo vi ha ancora 
un partito cho si è fitto iu capo di vo­
lere, con le elezioni di domenica pros-
simii, mandare al Parlamenta Deputati 
che vadano a puntellare ed a raffor­
zare il Ministero trasformista del De­
pretis; a fare insomma che contiauiuo 
a tenere le redini del Governo quegli 
uomini che nelle tante inconsulta spese 
gettano con cuore leggero i denari dei 
contribuenti ornai dissanguati dalle 
enormi tasse di ogni specie. 

GII Elettori, però, presepiandosi- da-
menica allu urne, ci rifletteranno seria­
mente, non vi ha dubbia, e sapranno 
ben guardarsi dal seguire i dannosi con­
sigli di siffatto cieco partito. 

In una parola, gli Elettori tutti vor­
ranno un Parlamento nel quale i due 
partiti conscrvalore e progressista ab­
biano a funzionare, non già confusa­
mente col trasformismo, ina aibbene con 
marcata'distinzióne (come avviene in 

' tutti ì paesi retti a governo costituzio­
nale), affinchè dall'attrito delle opi­
nioni sorga la luce indispensabile per 
aver leggi assennate, utili ed opportune, 
per. av;ire un .Ministero che procoda con 
mano sicura e prudente nelle riforme 
amministrative, giudiziaria ed sòonomico-
.finanziarie, delle quali è tanto sentito 
il bÌ80f;no Del Paese ; un Ministero 
onesto, forte, savio, liberale, e che voglia 
fare e faccia davvei'o le economie fino 
all' osso, 

Ma per potere con le elezioni di do-, 
meiiica ottenere un tale Governo, è ne­
cessario che tutti gli Elettori di buon 
senso votino compatti la {ista aniiira-
sformista stala concordata dai sottoscritti 
cogli altri Comitati progi'essisti di Tel-
mezzo, Ampezzo, Moggio, G-emona, Ci-
vidale e San Pietro del Natisene, ed 
appoggiata dal Comitato centrale della 
Provincia presieduto dal Senatore com­
mendatore G. L. Peclla, e cioè la lista 
che porta i nomi dei Friulani 

i n i a r l n e l l l d o v a n n l 

O r s e t t i C à l a c o m o 

' K a m p a r l V r a n c e s c o 

Elettori ! 

I nomi ohe noi raccomandiamo ai 
vostri suffragi rappresentano la fede in-
ci'ollabile alle nostre libere Istituzioni 
costituzionali ed al He, e rappresentano 
I' ampre. alla Patria, alla giustizia, al 
progresso. 

Noi non intendiamo violentare la vo­
stra coscienza ; la libertà del voto è 
cosa sacra ed Indiscutibile, Soltanto 
abbiamo vo'.uto esparvi con tutta schiet­
tezza lo nostra idee ed i nostri convin­
cimenti. 

Tarcento, t9 maggio 1838. 

11 Comitato liberale progressista 

fiusolini Giovanni — Cojaniz. Germano 
— £ossio Gerardo— ."'ocint Oìtavip 
— Aforgionte dott. -/il/onso.— ifor-
gaiite dott, Ferdinando Ottavio — 
Morgante Napoleone — Mosca Giulio 
— Toso Alfonso. 

V on. 3VlcoiA V a b r i H ha diretto 
al .Senatore 0 . L. liccile la seguente: 

« Adempio al dof'eró di «spriraerle 
la più sentita grrititudine por l'onore 
impartitomi dal Cifmitato progressista 
eletiorale, col proptirre il mio nome a 
ciiudidalo al Parluaieato per il I col­
legio di Udiiif,^ • •..-• 
. Io qualora fossi ìliet^tto deputato mi 
adopierò a soddi.sfafe col massimo im­
pegno gli obtilighi .'nsalnnti, manti'uon-
domi ooatanteaenteisu quella via di or-
diuata progressiva libertà che avrebbe 
dovuto percorrere còstnntement» la Si­
nistra. » 

Oggi al tocco, i 'qn.-B'abrlS, iàe-
rendo all' invito ricòvbto, espurrà din­
nanzi agli elettori dì Palmanova, la sua 
condotta nella passata legislatura, e 
quali gli lutendimantl suoi ove rlu-
selBse Duorameute eletto, 

* 
* * 

Il senatore. Pacila al é rallegrato a 
fare-da pljlJlrott ' diil-a&te le elezioni; 
egli à contento che.i. colpì si dirigano 
su lui piuttosto ohe ani candidati della 
nostra lista. Del rérto, tanto per os­
servare che non se dice tioa di vera, 
possiiimò asKicufai'A il signor 0. del 
fitornale di Udine che gli articoli « La 
perequazione fondiaria e l 'onor. Dodo 
ed. Amenità letterarie » contenuti nel 
nostro n. 118 nòli uscirono dalla sua 
penna. ' 

# 
Saremmo grati al Giornale di Udine 

se col mezzo dell'ottimoauo corrispon­
dente di Cividale vorrà farci avare l'e­
lenco del radicali socialisii e sovvertitori 
che proprio non conosciamo e che sa­
remmo assai ònribsl-dl vedere, 

- Dalle varie parti dalla provincia ab­
biamo ricevute moltissime corrispon­
denze,, e tutte, fitnno calcoli sicuri sulla 
nostra dómpletii vittoria. Noi ringra­
ziamo i corrispondenti, e li preghiamo 
a scusare se l'abbondanza della materia 
o' Impedisce di pubblicarle tutte. 

» » «-
PaluiBEa) 20 maggio. 
Nella Pafria del Friuli del 18 corr. 

si leggo che in quesw. valla di Paluzza 
sono entusiasti gii elìOTtorl pel Di Leena. 

Chi,asserisca (a.iyiauzaue. ^--menti-
tore,' mentre a Pjilùzza il Dì Leoua 
mai ha avuto seguaci. 

Qui, signor Giussahi dai quattro occhi, 
sono contrari al trasformismo, sono oon-
trari a quelli che, come 11 DiLonua, vota­
rono contro l'abolizione della tass'a sulla 
fame, sono contrari a quelli che come 
il Di Lenna favorirono l'aumento delle 
enormi spese al bilancio dalla guerra a 
perciò non tutti ma soltanto due sano 
gli atiòrutori del colonnello. 

Domenica sarà provato, che l'Orsetti 
non è dimenticato In questa valle. 

Un elettore. 

La Patria del Friuli, con una mali­
gniti ohe sdegniamo di rilevare esalta 
r indipendenza che avrebbe il co. Di 
Brazzà' se fosse deputato, perché ricco, 
in confronto d'altri che non . lo sono. 
Direma alla Patria che vi furono e vi 
sono deputati, i qnali hanno vissnto e 
vivono a Boma comodam<3ata col joro 
Ingegno e cui loro lavoro, produceodo 
lavori letterari, o fa endo i corrispon­
denti di giornali, italiani ed esteri, È 
un lavoro omogeneo col quale giovano 
a loro stessi ed aucbealle questioni che 
trattano ed al partito a cui sono ascritti. 
Questa è occupazione nobilissima, abba­
stanza e lucrosa, che complèta la vite 
politica di un deputato. Citiamo due 
esempi ohe ci vengono, a mano : Giu­
seppe Massari e Mauro Macchi, in due 
diversi partiti. Deputati più indipendenti 
di quelli che vivono in lai guisa è im­
possibile immaginare, come non può 
immaginarsi un modo più nobile di 
quello di vivere col prodotto del pro­
prio ingegno. 

Invece il conte di Brazzà nou di­
pende agli da tutti 1 pregiudizi dalla 
sua casta, da tutto quelle relazioni ari­
stocratiche fra le quili vive a Roma, 
le quali certo non lo ispirano a senti­
menti liberali? Può egli votare alla 
Camera una legge contro i preti, e 
poi recarsi in seno alla sua famiglia? 
Vediamo come il conto di Brazzà intende 

la libertà se fa da qualche settimana 
scòrazzare 1 suoi agenti, i suol castaidi, 
le sue guardie campestri, tutti i suoi 
dipendenti ad accappuirargli dei voli ? 

Badate contadini che all'urna nessuno 
vi guarda, e putete scrivere quel nomo 
che volete. Certo, se conoscete il vostro 
intorasss non scrirerete quello del.conte 
Di Brazzà. 

Ma che ci viene la Patria a parlare 
di deputati indipendenti essa che sostiene 
tanti candidati militarli I militari le­
gati mani o piedi, sono un voto sicuro 
per il Ministero. Nel dicembro 1867, 

allora del famoso voto dopo Mentana, 
il povero ammiraglio Sandri, era allora 
deputato di Spilimbargo, morto l'altro 
giorno, ed il deputato Maldlni, che vo­
tarono contro il MIaiatero, furono mau-
diiti, il primo al Rio della Piata per 
più anni, il secondo messo iu disponibilità. 
Cosi è fatto il mondo ; tenetelo. ben a' 
.oisote elettori. 

Il Gisrnal« di Udine di ieri dice chia-
rainente che II colonnello Di Lenna ha 
aeeetlato la candidatura del II collegio 
di Pirenie, perché gli venne offerta pri­
ma di quella del 11 di Udine. 

Accettiamo quanto scrive il Giornale 
di Udine e veniamo ad una necessaria 
a logica conscgueaz.i : Dal momeuto che 
il DI Lenna ha accettata la candida­
tura del collegio di Firenze II, egli ha 
data la sua parola, alla quale un mili; 
tare non manca mai, che nel caso di 
doppia elezione opterà pel collegio di 
Firenze II. 

Che ai Giornale di Udine sembri «osa 
bella di procurare al Di Lenua l'onore 
di una doppia alezioiie, passi, ma noi 
non crediamo ciò possa essere comodo 
ed accetto agli elettori, nella oertezsa; 
che quanto onore, procurerà ad assi le 
noia di essere chiamati un' altra volta 
a scegliersi uu deputato. 

Dalle varia parti della provincia ab­
biamo ricevute maltisslffle carrltpon-
denza, e tuite hanno calcoli sicuri sulla 
nostra completa Vittoria. Noi ringra-
ziamo i oorrispondenti, e li preghiamo 
a scusare sa l'abbondanza della materia 
c'impedisce di pubblicarle tutta. 

Anch'io io questi momenti, dirò cosi, 
di politica forzata, vado leglcchiando 
qualche giornale della Provincia, a mi 
capitarono sutt'ocehto due cose, fra le al­
tre, che a dirittura mi scandolezzarono. 

La prima : 11 discorso del conte A. di 
Prampera quale presidente del Gomi­
tato dell' Unione iiiisrale. In buon vol­
gare una vara porohéria, In ogni senso, 
che io supponeva avrebbe sdegnato un 
gentiluoma dì commettere, a mia per­
sona,'per poco ammoda e rispettosa di 
sé, avrebbesi fatto correggere negli er­
rori di grammatica o dottare con più 
discernimento. 

Una persona rispettabilissima, (seb­
bene butti i sassi contro la. propria co­
lombaia), come il nob. conte Prampero 
ex-Sindaoo, ex-deputato, eco. ecc., pen­
sava avrebbe saputo improvvisare a ri­
tenere a memoria un discorsetto di cin­
que minuti appena, e allora iranieat 
per qualche sconcordanza, per qualche 
idea infelice, par qualche traviamento 
anche, ma un discorso medldato a mente 
fredda e suppongo serena, raschialo, ri­
visto e di minima importanza (non eerta 
quello della Corona) a cosi ìodecsnte 
sotto ogni aspetto, io non me l'aspet­
tava giammai. La pazzia di mettere 11 
Doda nella scala del Cìprianl, sia pure 
la scala lunga come quella di Giacobbe 
e uno al primo e l'altro nell'ultimo 
gradino, è un oltroggio insensato, è 
una indegnità, una indecorosità supe­
riore a qualunque aspra censuia, urne-
nonché II sig. conte stesso rou intenda 
a non esiga fra quei due scalini com­
prendere, anche lui stesso, e in basso. 
Non so immaginaro cosa dovrebbe fare 
il sig. conte per una onorévpia am­
menda pari all'offesa I 

11 secando obbietta che mi colpi fu 
la candidatura del co. Detalmo ing.: di 
Brazzà, una miseria da nou potersi dire 
e tutt 'altro che .da miserabile vergo­
gnoso. 

Il conte Brazzà non ha biografia, É 
un signore, d'ingegno* mediocris­
simo , che studiò matematica, e 
non esercitando uè professione, né Im­
pieghi, naturalmente sj occupò dai fatti 
suol, più 0 meno; ad ore perse. Requi-
Blti ed estremi questi comuni a quasi 
tutti i possidenti "che ragionevolmente 
si occupano dei propri interessi anche 
per ottenere di pagare le prediali senza 
caposaldo. 

Qua è tutto ; e veramente è pochino, 
se per avventura non vi aggiungete 
r ambizione cieca in lui di salire per 
sola ambizione; non sicursmente par 
la coscienza di poterà degnamente rap­
presentare la Nazione. 1<! una rappre­
sentanza di so, del proprio io, della 
propria boriosa nullità. 

A qualunque partito appartengano, si 
fa tanto di cappello all' ingegno di un 
Braida, di une Schiavi ed altri, ma vi­
vaddio non si può che i'idere a codesti 
nani che non.hanno nemmeno tanto di 
ingegno da penetrarsi e tanto pudore 
da non vergognarsi presentandosi' ài 
pubblico. 

Io che scrivo qu<?ste:nial.isoonie, ma 
pure verità, io stesso sono ingegnere 

_che mai esercitò la professione per chic-
~chessia forse per la stésse inlima ragioni 
del Brazzà. io pure sono possidente che 
piantai un vigneto di 14 campi ancoi-a 
da circa 12 anni, — e non credo che 

sia tariift per dlveairo deputato averne 
piantati campi 17 e mizzo come espone 
il Giornale di Udine tessendo l'apologia 
del Brazzà, — lo pnto piantai B(X) al­
beri da fruito già a prodotto senza poi 
cantare i vivai delle pianticelle sia per 
fruita che per viti, a migliala a mi­
gliaia. 

JBbbese, dopo l'espasizione di queliti 
miei meriti eguali se non eiiperlorl a 
quelli del sig.. conte Grazia, pretendo 
anche lo di potar«'la mia candidatura a 
Deputato enamaieur del Parlaménto, e 
mi si appoggi e mi si elegga. Taluno 
sussurrerà non essera conte coma lui ; 
niente affatto, se non sono conte, soso 
nobile; ho il mio blasone anch'io e col 
sua motto t frangar non flectar praciao 
quello dal sig. avv, Billlache nobilmente 
inalberò a rappraseotare il proprio ca­
rattere politico entrando in Parlamonio . 
e poi, e plii:., làsóiamo là quella igno­
bile (liserzione di tk stesso ; - - fato Dé-
patalo anche me, io merito quanto ii 
Braizà, ora il Parlamento abbisogna di 
tasta... eocovi'.11 mio nomf: ,|,.,,, 

Giorgio di Hogart. . 

P o r j p c t t o , t9 maggio. 
Nella corrlspondeuta datata S. Oior- . 

gio di Nogaro 17 maggio, stampata B«l 
Friuli di ieri, è detto che, noli' adunaiica' ' 
iQgi! elettori progressisti ohe^h!;.j»!»(;^>. 

domenica 16 córréìita -fu spproyàla al­
l' unanimità la sòelta dei ttaudi'datl par 
il I. Collegio fatta dal Oom.itato,provm-
olalo., • ; '-

Avendo il corrispondeote fatto 
r onora di nominarmi fra I presenti alla 
riunione aggiungendo la qualifica di se­
gretario oomuoala, dichiaro, che appunto 
qualesagretario comunale tanto io ohe il 
mio collega Antonio Ciouto siaot». att»-
nuli dal votare, riservaadoo! pHAia li­
bertà d'azione, e oiò, per qua) isatl* 
mento di solldariotà ohe oL lega- «i nor 
stri colleghl, tre dai quali operando 
a nome di tatti 1 segretari comunali. 
del collegio I., non poterono accordarsi 
col Comitato progressista sulla candida­
tura del prof, Tullio Martello.' 

Tanto par la verità. 

Domenica Faeini, Segr, cooiDa. 

In cTuT"^ 
Ija Htepntazto.Dté! PrAvIut 

c l à l e nella seduta odierna ha preso 
atto della rinuncia data del slgnur Mar-
zin cav. Vincenio alla carica di Depu­
talo Provinciale. 

S m e n t i t a » Leggiamo oell' Adria­
tico di oggi, di lìn orrìbile reato di sangue 
commesso a scopo di lucro a Codroipo, 
Il fatto non deve esser vero perchè sino 
all'ora di andar in macchina sappiamo 
ohe nessuna partecipazione venne fatta 
all'autorità giudiziaria né a quella di 
P. S. 

V e a t r o I V a z I o n a l e . Domani sa­
bato, e posdomani domenica, ultime rap-
presentaziuni dei fantocci Inglesi. 

I<a I V c w - V o r k . Compagnia .di 
assicurazione sulla Vita fondata ne! IS IS 
ed autorizzata iu Italia cun R, R. De­
creti ed ingenti garanzie ha pagato nel 
mese di. maggio Ì886, iu seguita alla 
morte di 84 assicurati, la somma di 
L, 1.697,865. Fra quésti • 8i assicurati 
ve ne anno in Europa : 3 francesi per 
Li 41.496; 2 inglesi per L, 36.496. 

I pagahi»ati più ' elevati óoncernano 
3 Polizze delle quali una per L. 100.495.00 
pagata agli aventi diritto di un ameri­
cano domiciliato al Texes, e le due-
altre per L. 100.000, oadauna pagata 
agli eredi di duo assiouratl:dl New-York, 

Rappresentante della . Compagnia ii\ 
Udine e Provii.cia sig. U g o iCa i l i e i t 
Udine Via Belloni 10. . 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BDJATTI ALBSSAKORO .gerente rosponi. 

M IRA COLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sana radicaliusofe io 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia sè-
grota di uomo e donna sia pure ritenuta 
ncurabile sd in 20 o 30 giorni quaUinsi 
stringimento o bruciore uretrale seni'nto 
di Candelette, nonché le Aranci lé. Ca­
tarri, ecc. 

{Veii: Miracolosa Injezions o 
Confetti vegetali Costanti,-
in quarta pagina 

Cartai Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
moaicissimì presso la Car­
toleria ilareo nardaseo 
Udine via Meroatovecchio. 



IL F RIU LI 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esblusivamemente presso l'Agenzia Princt]pa][f!.di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione m nostro,giornale. 

line-MARCO BARDUSCO-Hne 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IBRAULICA 
per U labbriijaHone di LISTE'oso OSO e finto LEGNO. - C6IINIOI ed OBNATI in CARTA PESILA dorati in «no. 

METftl DI BOSSO SNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

CARTOLEI 

i 

al servizio della Deputazione Pi-ovinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti- H 
diatìo IL FRIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA | 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di';Udine."I)eposito earte, stampe, reìgistri, oggetti H 
di disegno e eancelleria.--Specchi, quadri ed oleografìe.-Deposito stampati per le "̂  
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. . , ' 

O m i O m i A FERROVIA 
?artea2o •• àsfLH 11 FailofiM A i i l v l 

CA UDIMK 1 A VÌttlÙnA 1 SA VBN^ZIA A UDINB 
n e XMluA. minto ofe 7.S1 u>t. 1 oro 4,80 aat. 1 lliCDttO 

omitibi» 
ore 7.87. ant. 

, A,10 tnt.. omBlJitui 
: » * • 

., r̂ 6,25 aut. 
1 lliCDttO 
omitibi» n %.64 ant. 

iio;ai)'(ù}t.' Uhm' : » * • ", 11.—ànt OinnibuB . 8.80 p. 
a 13,M pom oittAlbaa „ 8.15 p, 

. 8.S6 , 
atrotto ", •6,38 ?, 

nvk.3y, , OntniliDB , 9,66 p. . 8.S6 , omnibus » 18.16 p. 
...a-aa , diretto . .1I ,« P. 1 ,11. .8-— » miito , 3.80.ant 

SA PDpB 
ài èHa «ai. 

,APqNT,Bl(^ tlA PONT)!*B*"' ' • ' A UDINII SA PDpB 
ài èHa «ai. oinnib; or^ 8,46 «Qtr ore .6.80 ant omiib.' ore 9.18 ant 

a lAX tax. diretto , '9,42 ant. , 8.2d aqti diretto „ 10.10 a s t 
, 10.S0uit. onuiib. , 1,88 p. . 3,36 p. onmib. , 6,01 p. 
t *.80;p. omnlb. , " S P . n 8— p. "omnib. , 7.40 p. 
, 8,86, p. dicetto „ 8.88 p. , 6,86 p. diretto „ S.SO p. 

DA ODINB A TKIESTit 1̂ BA TRliai^ A UAlNB 
ten 3.60 utt. olito oro 7.87 ant. oie 7d0iuit, oroiìib., Óre 10.— ant 

, 7,61 Mit. omnib. „ 11.31 ant.: g 9.10 ant. òmUlb.' , 13,80 p. 
, 0.45 p. .edalb..:,' .-,• Kea.'p, •! „i4.60;p.- omnibn'a g 8.08 p. 
» . 8 . « p . omnib. , 18,86 p, 1 „ 9.—: p. nUato . 1.11 ant. 

KirMsa Ifiieziooe 
e Con&tU Vegetali Costaan 

Ouariscontcì'a'iirciilJiiiiiito come per incanto io S -od al 
'massimo 3 Kioroi le ulceri in genere e le gonorree recenti 
e orooicho da uomo e donna, siatio puro ritenute,incurabili, 

j.,Sa|ii\tio«'altre3Ì a dati certi in 20. o 30 giorni i stringimenti 
I nrotrnU i più inveterati .fiensa|U90, i.\\ Candelette, vincono i 

flussi biiincbi delle donne, sê rê ano le .arcuello e tolgono 
i brucion uretrali siccome uiirabilmeute diuretici ed anti-

.Tilogistici, L''inleKÌoue ò inoltro impareggiabile preservativa 
da.ogni male coiiti>|!gios9,'riuiienilo l'infallibilità dell'azione 
colla mcilit'ì sdrprèncTétite riolf iisarla. Gli oBetti do mali 

•cronici "die prcnderantib i Confetti unitamente all' uso del­
l' Inietime e coloro che si curano, appena il malo si mani-
fosla, giusta l'istruiione, ottengono la guarigione in 24 ore. 
Ktf̂ t̂o ,c,ppsma,to da -66 certificati di primari medici d' Eu-
ropa.,e 4" Amisricn, del Sud ; visibili in Koma, via Ratlajzi, 
N, .20, primo'.piaijo,. tutti i giovili esclusi i festivi dalle 2 
!)|lo Spora, jjgiirautito dall autore agl'increduli col paga­
mento dopo la. jjuarigiouo'cou'tr»tt,aiivo da convenirsi. 

ffiiio , dell' iqieiione L. 3.00, con siringa, nuovo si-
stoBii)',.' }'• 8i.50. • ' . ' " , 

Prezzo dèi Confetti, atti allo t̂cjiâ co anche il più deli-
catp di ,chi npu ama l'î sp dell' iniezione, scatola da 50, 

' L. 9.80.''Tutto'c'on'detta(||i»t%'.:iatrnzione. 
Si trovano nella maggior par.(è>(lel|e farmacie e drogherie. 

Si dominHi à 'sciitóó a' equivoci, l'Iniezione o Confetti Co-
stapzi, rifiutando recisamente si .la boccetta che la scatola 
;lion mnoibi^i un'etichetta doralitta colla firma autografa 

I gj»(ìe)p.ji^l»iut<ire,^> ., l,i. -.' •;, 

VeiàS % -TJDijifE' ^rerà* 'if •'farmacista Augnato 
Bnjyei^o alla € Fenice. Risorta >, che ne fa spedizione 

l'nol'Stejfno mediBDle auihBhlodi-cent. 70 pel pacco postalo. 

MITEU 
MIbA,I)IÓ —. Samam iV, 24, Oliamo GaUeani — MILANO 

eoi) Laboratòrio Chimico in Piami SS. Pietro e UDO, n. 2. 
Presentiamo questo preparato del' nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una ditlusissiina vendita in Eu­
ropa od in America. 

E.SS0 non 'deve esser confuso con altro specialità- che portano lo stcsiMO' 
nottue che sono ^lurffUoaol o spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato diateso su tela che contiene i principii deH'ifrnljDA l u o » -
tnnn, pianta ;iativa dallo alpi conosciuta lino dalla più; remota'antichità. ' 

Fu nostrolscopo dì trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante .un proccsno i!i|i<eeKal« ed un appnrutu di noisira 
esèlusIrai' iUveinKionc'« pi'opfl«4à. 

La nostraitéla viéiìe talvolta falainoata ed'imitata golTamente col 
'verderntaiej vcliMit^ conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
do.ve.essere''rÌBUtat.u-TÌchiedeUdo quella che porta le nostre vere marche di 
«bbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nastra Farmacia. 

InnumereVoli sono le guarigioni'-ottenute in molte malattie come lo at­
testano & iiaiÀcroful «ei'tiUoatfi^cfao p^Mii«;«llfiiiin, In tutti i dolori 
in generalo ed nu particolare nelle loEUba^ftl»!, nei rovaiuatlfiml il'o-
4Enl parte nel corpo la Buarlg;loRso ò pronta.' Giova nei do lor i 
r e n a l i da òollóa' nefr l t l eu , nello lua la t t l e di ntcro , nelle 
(oneoiFpee, ' dell' abbaNaameiito d'utibra, ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i da .«Irtrltldo oron lea , da gotta : risolve'la cal|osità,,gli 
indurimenti da-cicatrici ed ha inoltie molto altre utili applicazióni per ma­
lattie chirurgiohe. 

Costa l. lO.&O al metro, L. S . S O al mizia m'irà, 
U. 1.9IO la scheda, franca a domiàlio. 

'Rivenditiiri : •ln''l]din'e, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasìoli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolaniì; Gorixia, Farmacia C. 'Zanetti, Far­
macia Pontoni ; .Trienle, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, IKara, 
Farmacia !̂ '. Androvic ; Trenti», Giupponì Carlo, Frizzi C, Santoni; 
l'enasxla, Bótner; Grax, Grablovitz ; F i u m e , G.. Prodram, Ja-

.ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Gellleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 90, e in tutte le principali Farma­
cie del Regno. 

CALORI 
UquQi'c stoiuaUco da prendersi solo, all'ac­

qua od al Selti5< 
Accresco J'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSKllO. 

Laboratorio pirojtfeetìieo 
fuori porta Gemona, al centro del ex-Bersaglio 

con recapito per vendita e commissioni in Via Aquileju 
Numero 19 

I.It!tTII«0 D.BI I>nBIZKII 
Razzi a scoppio al cento ' L; IS.O') 

> lumini'variati id » 25.00 
> lumini,0 scoppio id, <• . , . * 35.00 

Razzoni guarnizione variata per ogni pezzo > ~'T^ 
> ' > > » » paracadute in seta , . . > 3',00 

Candéle romane a sei stelle ' » —,35 
Còrrontijii ». 1.00 
Fuochi del bengala a colori variati all'ett > T^P 
Fuochi da giro o Sssi con guarnizione per ogni canna da grosso calibro > —,50 
Bombo a uno scoppio > ' 3,fl0 

» gioia uso Napoli da uno'a'isei scoppi tutti in colori variati,. 
per ogni scoppio > 2,00 

Girandole volanti, novità , . . » 5.00 
Polloni aoreostati a metri O.SO . . ' . . ' . < ' » —-65 

> > > 1.50 . . . ., , . ; » 1-fcO 
Pirhere da sparo per paortaretti a .prezzo di fabiirica. 

Dietro, commissione si eseguisce qualunqueilanòra assicurand. le 
un buon esilo. FONTANIN! GIUSTO. 

ì tlf^OGRAPI'A 
i MARCO BARDUSCO 

U D I N 'E 

4i|[>èr<e di [tròprla ediKtone : 
^,.Y(SttARA; .Woralo S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo L. t . a o 

PARI : it>rlnolnt teorlca-'«p|er!ini«n<eill di Vlto-parawài ' | 
tolaKla,'iin volume in 8" grande "di 100'pàgine, illustrato cóli 
12 figure Utograliche e 4 tavole colorate, li. S.ftó. ] 

Vl'rALG.'Dn'acculata I n t o n i o - a u<fl segtiit^..alla Storia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 37(3, IJ. » .»6. 

(' D'AGOSTINI. (1797-1870) W^iéb'rdl ' iSiili'iJarl i(tól'l'i"!»!!, ' 
due volumi in ottavo, di pagine -128-584, con 19 tovole. to­
pografiche in litogralla, ti. S;00. ^ ) 

j ' ZORUT'rl:l>aei)le ed i to e d lljiedlte. pubblicato sotto gli au- ' | 
1 spici dell'Accademia di Udine; due volumi in <!tt»VD di pagine I 

XXXV-484-656, co» prefazione e ibiogrutia, nonché il ritratto,, ) 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I,. « .«» i | 

REBUFFO: T a v o l e de^M e l e m e n t i niroólarl , prosa per' 
uniti la 'corda"(100 tabelle) L. 3.5<). 

'I koUEN : » t n d i «Il Nudo, L, 0, |̂  

ij, DE.QASPEBl! inoalonl di O o o s m U n d e l l a »»rovl«iel» J 
dl' lJtl lne, L. 0.40,' J 

,1 
' I 
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